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L LETTO 

| n tutto quest’anno si darà alla 

Stampa un breve Commentario 

sopra queste formole , ed allora 

sarà tempo di dire qualche cosa 

intorno alla loro Storia . Alpre« 

sente si contenti di sapere che $&*> 
A a 



no poco presso la quinta pane 

di un progetto di Farmacopea 

preparato nelP anno scorso 1790. 
dalP Ex-professore , e dal Pro¬ 

fessore attuale di Chimica , nelP 

idea di potere con due membri 

del Veti. Collegio di Medicina a 

questo fine eletti unirsi, combi¬ 

nare, e proporre al Veri. Colle¬ 

gio , e per esso al Senrio Gover¬ 

no una Farmacopea che potesse 

servire di norma generale , e le¬ 

gale ai Farmacisti . La manie¬ 

ra di vedere la Farmacia fu pe¬ 

to nd Signori Collegiali troppo 

diversa da quella che ha diretta 

questa compilatone per poter ri- 



5 
trovare un temperamento 9 e per* 

ciò V idea ne è stata ab bando* 

nata . • u 

Le presentì por mole vignar- 

datio alcuni medicamenti dei pili 

utili 7 e dei piu escaci y nella 

preparatone de? quali gli erro- 

ri sono molto dannosi y e tal¬ 

volta anche micidiali . 

Nella scelta de1 tre capì y 

cioè delP Antimonio y del Mer¬ 

curio j e delP Oppio ? oltre alla 

loro importatici y si è avuto ari 

che riguardo alla dimanda alcu¬ 

ni anni fa propostaci intorno al 

Kermes Minerale y al Mercurio 

dolce 7 ed al Tartaro emetico * 



« 
* Non poche di queste for¬ 

male non contengono veruno dì 

questi tre capi ; ma siccome con¬ 

corrono con essi per formare al¬ 

tri medicamenti pia composti $ 

era quindi necessario unìrvele # 



MATERIA MEDICA 

ER Materia Medica s* intendono 
tutte quelle sostanze che il Farmacista 
compra sta dal Droghiere 5 sia dall1 Er¬ 
bario ec., quantunque alcune non sieno 
semplici prodotti della natura , ma già 
preparate e composte con arte* 

» * ■ ' T’’ > • ; •! 

Q A T\ A & 0 © ©, 

Ammoniaco ossia Gomma Amme® 
niaco 9 

Anjsj. 
Antimonio del Commercio » 
Asa Fetida « 
Balsamo di Copai. 
Balsamo Peruviano , 
Benzoino . 
Calcina Viva • 
Cannella. 
Canfora , 
Cera Bianca . 

Cristalli di Tartaro, ossia Cremore 
di Tartaro . 
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Corno di Cervo® 
Fiori di Soifo 0 
Fummosterno » 
Galiano » 
Gomma Arabica» 
Guajaco. 
Ipecacuana » 
JLlMONI e 
Litargirio . 
Mercurio del Commercio* 
Millepiedi » 
Minio. 
Nitro del Commercio* 
Noce Moscada . 
Olio di Olivo 
Olio di Vetriuolo dd Commercio* 
Oppio dei Commercio. 
Pasta Fina di Giocolata* 
Pane . 
Regolizia , 
Sale Ammoniaco . 
Sale Comune. 
Scaglie di Ferro , quali si ritrovati• 

presso V incudine del Maniscalco « 

Scammonea . 
SCIALAPPA . 

Soda del Commercio. 
Spina Pontica . 
Spirito di Vino rettificato* * 
Storace. ** ' $ 
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Strutto « 

Tartaro . 

Valeriana . 

Vino di Malaga^ 

Zafferano. 

Zucchero in pane 

» » 
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10 ? iU'fflO '< ? 

Il Farmacista deve non soltanto 
procurar di comprare tutti gli articoli 
della Materia Medica nel maggior sta¬ 
to possibile di perfezione ; ma poi ri¬ 
passarli cautamente Ini stesso ? gittan- 
do via senza risparmio tutto quanto vi¬ 
si ritrova di scadente ? d’impuro , o di 
falsificato . 

* Il peso specifico dello spirito di 
Vino rettificato deve essere a quello 
dell’acqua distillata, come 835. a.loop. 
Così un’ Amola deve pesare poco piu 
di once venticinque . Se il Farmacista 
non può comprarlo così perfetto, bi¬ 
sogna eh' egli stesso lo rettifici colla 
distillazione . Lo spirito di vino quan¬ 
tunque bastantemente forte , non deve 
adoperarsi nella Farmacia, se ha qua¬ 
lunque odore non suo > 

** La Storace del Commercio è ra*» 
ramente pura , e se non lo è , bisogna 
scioglierla con spirito di Vino rettifi¬ 
cato ; vendo colato la soluzione per 



I€ 
pannolino 9 svaporarla a giusta consi¬ 
stenza . 

In Genova il Farmacista si serve 
deila libbra civile. 

La libbra contiene once dodici, 
U oncia contiene dramme otto . 
La dramma contiene scrupoli tre . 
Lo scrupolo contiene grani venti- 

quattro . 
U amola usata dentro la Città con¬ 

tiene once trenta di acqua distillata . 
N, B. Once diciassette della Far¬ 

macia Inglese sono eguali ad once ven¬ 
ti della Farmacia Genovese ; ed essen¬ 
do dagli Inglesi lo scrupolo diviso sol¬ 
tanto in grani venti , ne siegue , che 
grani tre della Farmacia di Londra pe¬ 
sano più che grani quattro della Far¬ 
macia Genovese » 



ACIDO DI BENZOINO 

ossia Fiorì dì Benzoino . 

ete di Benzoino polverizzato 
quanto volete , ponetelo in un piatto 
di pjppa o di altra terra adattata, co- 
pritelo con altro simile , lutate la giun¬ 
tura con colla di farina , e sublimate a 
fuoco leggiero . Si sublimerà V acido 9 

cui se non è ben bianco 9 scioglierete 
in quanto basta d’ Acqua distillata 9 ed 
avendo filtrato la soluzione la riporre» 
te a cristalizzare ; Raccoglietele i cri¬ 
stalli per F uso » 

N. Bt La maniera usuale di subli¬ 
mare quest’ Acido in un cono di carta 
richiede meno perizia nel regolare il 
calore 9 ma è meno economica * 

ACIDO NITROSO » 

Nitro puro 9 secco, e poi» 
verizzato libbre tre , si ponga in storta 
di vetro , e vi si versino sopra once di¬ 
ciassette di Acido Vetriuolico concen¬ 
trato : Messa la storta a bagno d’ are» 
tia vi si adatta un ampio recipiente tu-»;. 



Jbulato «5 in cui si sono messe once sei 
d’ Acqua distillata : SiTtìtano le gìùn- 
ture con luto grasso , e vescica bagna¬ 
ta , e si distilla a siccità con fuoco a 
principio leggiero 9 che si aumenta gra¬ 
datamente . Terminata la distillazione 3 
e raffreddato T apparecchio, Y Acido 
distillato si conserva in bottiglie con 
turacciuolo smerigliato . 

Quest’ Acido si ottiene più como¬ 
damente con r apparecchio di Woulfe « 

Il peso specifico dell’ Acido ni¬ 
troso deve essere a quello dell’ acqua 
distillata, come 1550. a 1000. , e 1’ a- 
mola deve pesare once quarantasei e 
mezza. 

1/ Acido nitroso troppo leggiero 
sì può concentrare ritirandone una por¬ 
zione colla distillazione . 

N. B. La massa che resta nella 
storta servirà per la preparazione delF 
Alcali vegetabile vetriuolato . 

ACIDO VETRIUOLICO CONCENTRATO 

ossia Olio puro di Varinolo* 

Olio di Vetriuolo del com 
mercio quanto volete, si ponga in stor¬ 
ta di vetro , e si distilli a bagno di 
arena 3 finché «1 liquido nella storta sia 



limpidissimo 9 e che il suo peso spe¬ 
cifico sìa a quello dell’ acqua distilla¬ 
ta , come 1850. a 1000. Si conservi 
questo in bottiglie con turacciolo sme¬ 
rigliato . L’ Acido che passa nel reci¬ 
piente può serbarsi ad altri usi . 

L’ amola di Acido vetriuolico con¬ 
centrato deve pesare once cinquanta- 
cinque e mezza . 

ACIDO VETRIUOLICO DILUTO 

ossia Spirito di Verrinalo . 
jprendete Acido Vetriuolico concen¬ 
trato quanto volete, mescolatevi poco 
a poco otto volte il suo peso di acqua 
distillata » 

ACQUA DI CALCINA* 

Calcina viva recente una 
libbra , e posta in rase di terra verni¬ 
ciato si estingua , versandovi successi¬ 
vamente dodici libbre d5 acqua distil¬ 
lata ( o almeno purissima ) bollente , 
Si agiti la mistura con spatola di legno; 
indi coperto il vase ? si lasci in riposo*, 
finché Ja calcina sia ben déposta al 
fondo. Si deve adoperare soltanto F ac¬ 
qua limpidissima 7 schivando tanto la 



calcina , quanto quella crosta , che col 
tempo vi si forma alla superfìcie . 

Nt B. Quest5 acqua non deve mai 
filtrarsi 9 e difficilmente si conserva 5 se 
si levi dal contatto della calcina . 

ACQUA DI CALCINA CON MERCURIO 

MURIATO SUBLIMATO CORROSIVO 

ossia Acqua Phagedenica« 

Mercurio Mudato Sublima¬ 
to Corrosivo uno scrupolo 9 triturando¬ 
lo in mortajo di vetro 9 vi si versi so¬ 
pra partitamente una libbra di Acqua 
di calcina . 

ACQUA DI CALCINA CON MERCURIO 

MURIATO SUBLIMATO MITE 

ossia Lavatura per la Rogna . 

Mercurio Mudato Sublima¬ 
tila to Mite una dramma , trituratelo in 
mortajo di vetro ? aggiungendovi once 
sei di Acqua di calcina « 

ACQUA DISTILLATA 

Acqua comune quaranta 
aiuole ? ponetela in lambicco nettissimo 



a distillare, gettate le prime due amo* 
le che passeranno, e conservate per Fu* 
so, in vasi di vetro chiusi, le sedici 
seguenti. 

ALCALI FOSSILE CRISTALIZZATO 

ossia Cristalli dì Soda 

Soda di commercio quanto 
volete, pistata si calcini a forte fuoco, 
posta poi in vase di ferro si faccia boi - 
3ir con Acqua distillata ( o altra ben 
pura ) per farne lisciva : Questa filtrata 
si svapori finché regga un uovo fresco, 
e si riponga in quiete per giorni otto * 
Tolti allora i cristalli, se ve ne sono, 
svaporate di nuovo il residuo fino al 
punto dovuto , e lasciate cristalizzar 
di nuovo . Questi ultimi cristalli si ser* 
bino per F uso « 

ALCALI VEGETABILE PREPARATO 

ossia Sale Alcalino di Tartaro • 

Tartaro quanto volete, cal¬ 
cinatelo in crogiuoloo fra i carboni, 
involto in carta straccia bagnata, fin*' 
chè divenga bianchissimo : Fatene li- 



selva con acqua distillata ( o altra bea 
pura ) , e filtrata che sia , svaporatela 
a siccità in vase di ferro . Riponete il 
sale secco, ed ancor caldo, in botti¬ 
glie ben turate con sughero . 

vi :/, viuvì v w y: i : v a 
ALCALI VEGETABILE PURO FLUIDO 

ossia Ranno Caustico 

Calcina viva recente onco 
otto , ponetela in un vase, di terra con 
once ventotto di acqua distillata bol¬ 
lente . Quando la Calcina è perfetta¬ 
mente spenta , mescolatevi once sette 
di Alcali vegetabile preparato, e cuo- 
prendo il vase , lasciate la mistura in 
riposo finché si raffreddi . Rimescolate 
poi tutto insieme , e filtrate .. li licore 
passa difficilmente, e si altera se sia 
esposto all’ aria , e perciò conviene ser¬ 
virsi di un imbuto di vetro coperto , 
nella di cui gola sia posto un pezzetto 
di tela di lino , ed il di cui collo sia 
introdotto dentro un recipiènte di ve¬ 
tro » Il Ranno passerà a gocciole , e 
quando avrà cessato di passare , si ver¬ 
seranno nell’ imbuto , placidamente 9 
alcune once di acqua distillata , e cosi 
successivamente fintanto che sieno pus- 



sate nel recipiente libbre tre di Ranno : 
Conviene rimescolare questo un poco 
nel recipiente 9 e poi riporlo in bot¬ 
tiglie turate con sughero* 

ALCALI VEGETABILE VETRIUOLATG 

ossia Tartaro Vetriuolato » 

due libbre di quella massa 
che rimane nella storta dopo la distil¬ 
lazione deli* Acido Nitroso* Calcina¬ 
tela in crogiuolo aperto con forte fuo¬ 
co 9 e poi scioglietela in libbre venti 
di Acqua distillata ( o altra ben pura ) 
bollente , Filtrate la soluzione ?e colla 
dovuta svaporazione riponetela a cri* 
stalizzare . Serbate li cristalli. 

ALCALI VOLATILE MITE FLUIDO 

ossia Spirito dì Sale Ammoniaco, 

Sale Ammoniaco polveriz 
zato una libbra , Alcali vegetabile pre¬ 
parato una libbra e mezza, Acqua di- 
stillata ( o altra ben pura ) cinque lib¬ 
bre . Ponetele insieme a distillare., e 
ricavatene libbre due e mezza. Il pra- 



dotto si conservi in bottiglie con turac 
dolo smerigliato . 

AMMONIACO COLATO 

ossia Gomma Ammoniaca Colata* 

prima scelte e separate le 
lagrime ( ossia mandorle ) più pure di 
Ammoniaco per V uso interno ? ram¬ 
mollite il restante con aceto i ed aven¬ 
dolo spremuto per tela grossa § serba¬ 
telo per F uso esterno » 

ANTIMONIO MUfUATO 

ossia Butiro dì Antimonio 

libbra, Sale comune secco , e polve- 
rizzato libbre due . Mescolati poneteli 
In una storta ; Versatevi poi poco a po¬ 
co una libbra di Acido Vetriuolico con¬ 
centrato ; indi distillate a bagno di 
arena, e dopo aver lasciata per alcu¬ 
ni giorni esposta all’ aria la materia di¬ 
stillata ^ conservate la parte fluida io 
un vaso di vetro con turacciolo smeri¬ 
gliato , 



ANTIMONIO PREPARATO . 

*9 

jPrendete Antimonio di commercio 
quanto volete 9 polverizzatelo , e poi 
con un poco di Acqua distillata ( o al¬ 
tra ben pura ) sopra il porfido riduce» 
telo in polvere tenuissima, e come di¬ 
cono impalpabile • Seccatelo, e ripo¬ 
netelo . 

ANTIMONIO TARTÀRISATQ 

ossia Tartaro Emiciéù 

Vetro dJ AinSffiem© In f@ta 
tilissima polvere , Cristalli di Tartaro 
polverizzati, di ognuno once sei. Fa» 
teli bollire con libbre sei di Acqua di* 
Stillata in un vase di vetro per due ore? 
aggiungendovi dell’Acqua distillata bol¬ 
lente a misura che si svapora . Filtrate 
la soluzione fredda 5 e svaporatela in 
vase di vetro , a bagno di acqua ? fino 
a siccità . La materia secca , ridotta in 
polvere sottilissima 9 si conservi per 
r uso. 



ANTIMONIO TORREFATTO 
2.0 

ossia Calce guiggia di Antimonio 

Jl rendete Antimonio di commèrcit 
quanto volete . Polverizzatelo ? e pone 
telo Hn vase largo di terra non verni 
ciato sopra un fuoco moderato 5 pe 
svaporarne il solfo • Conviene rimena 
re la polvere con spatola di ferro pe? 
impedire che non s’ unisca in grumi 
e se ciò accadesse , bisognerebbe to 
gliere i grumi ? e polverizzarli di nuovo; 
Si continui Y operazione ( avendo ri¬ 
guardo di moderare il fuoco di mode 
che la materia non pigli fiamma ) fin¬ 
ché cessino i fumi di solfo . Allora si 
tolga la polvere dal fuoco , e raffred¬ 
data si conservi® 

CALCE BIANCA DI MERCURIO 

ossia Precipitato Bianco. 

Sale Ammoniaco once sei, 
scioglietelo in sufficiente quantità di 
acqua distillata , e poi gettatevi dentro 
sei once di Mercurio Muriato subli¬ 
mato corrosivo : sciolto questo , ver¬ 
satevi sei once di una soluzione satura 



di Alcali vegetabile preparato iti Ac¬ 
qua distillata, lavate la polvere , che si 
precipiterà coti Acqua distillata , finché 
resti insipida . 

CALCE GIALLA DI MERCURIO 

ossia Tur peto Minerale • 

Mercurio puro , ed Acido 
Vetrsoiico concentrato , di ognuno e- 
guale peso , poneteli insieme iti una 
storta bassa , ed a bagno di arena di¬ 
stillate a siccità. Triturate in mortaio 
di vetro, coti acqua distillata [ o altra 
purissima ] la massa che resta nella 
storta , fintanto che la polvere resti insi¬ 
pida . Seccatela poi sopra carta sugante® 

CALCE ROSSA DI MERCURIO 

ossia Precipitato Rosso . 

Mercurio puro , ed Acid© 
Nitroso, di ognuno peso eguale , dige¬ 
riteli insieme in un matraccio , agitan¬ 
dolo di tempo a tempo , finché sia 
sciolto il Mercurio : distillate la solu¬ 
zione a siccità in lambicco di vetro* 
alto , e stretto, posto a bagno d’ are- . 
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uà . Esaminate quindi la materia 9 m 
gliendone un tantino con un cucchiajt 
di vetro 9 e se il colore è perfetto 9 ss 
atei gradatamente la cucurbita dall’ aa 
rena 2 la materia fredda si levigasti, 
porfido , e si ripone . 

Se in vece la materia si trovi giali 
lognola 9 o color d? arancio , si rimetti 
ta 1’ apparecchio 9 e si continui il fuo) 
co finché il colore diventi cremisine 
bello . Se però il fuoco si continui oltre 
il dovere, la bellezza del colore si per 
de di nuovo • 

CALCE SOLFORATA DI MERCURIO 

ossia Cinabro Fattilo „ 

jf?rendete Fiori di Solfo una libbra.!, 
squagliateli a fuoco lento in un vase 
grande di ferro , quindi versatevi poco: 
a poco cinque libbre di Mercurio del 
commercio , previamente riscaldato 9l 
ri nettando continuamente con spatola 
di ferro . Se la mistura si accende , 
bisogna prontamente soffocar la fiam¬ 
ma , chiudendo il vase » Si prevede ì’ac- 
censkme quando la massa si gonfia 9 er 
diviene iti un subito consistente. Fatta 
la combinazione 3 polverizzate la mista- 

r 



ra calda , e ponetela in fiasco a subii» 
mare a forte fuoco , avendo riguardo 
che la materia sublimata non chiuda la 
strada ai vapori. 

CROCO DI ANTIMONIO 

ossia Fegato dì Antimonio. 

Antimonio di commerci© $ 
Nitro puro , di ognuno polverizzato 
ima libbra , Sale comune un5 oncia f 
mescolate il tutto , e gettatelo poco a 
poco in un crogiuolo rovente , fondete 
poi la massa 9 e versatela in un cono 
di metallo unto con sego , o altro vase 
conveniente : Quando è raffreddata se¬ 
parate le scorie » 

EMBROCAZIONE OPPIATA. 

Spirito di Vino canforato 
once sei, Alcali Volatile Mite fluido 9 

Tintura di Oppio , di ognuno un' on¬ 
cia , Olio Etereo di Limoni una dram¬ 
ma , mescolate il tutto , e riponetelo 
in bottiglia ben turata. 



3-4 
EMPIASTRO DI AMMONIACO 

CON MERCURIO. 

^Prendete Mercurio . puro once tre r 
estinguetelo con una dramma , o quan¬ 
to basta di olio di oliva solforato , ver¬ 
satevi poi sopra una libbra di Ammo¬ 
niaco colato , squagliato al fuoco. Ri 
iridiate la mistura 9 finché il tutto già 
raffreddato » 

EMPIASTRO Dt LITARGIRIO 

ossia Empi astro Btackilone semplice » 

Litargirio ben polverizzato 
libbre cinque , Olio di Oliva libbre 
dieci , Acqua distillata [ o altra bea 
pura ] libbre due, poneteli in vase di 
terra verniciato , e cuccete a fuoco 
moderato [ agitando la mistura conti¬ 
nuamente con pnà spatola ] fintanto 
eh’ abbia acquistata la giusta consi¬ 
stenza . 

N* B. L* acqua serve per impedi¬ 
re che la mistura cuocendo non s’ ab« 
bracci ; e se F accennata quantità si sva¬ 
pori prima che sia terminata 1* opera¬ 
zione , se ne deve aggiungere dell’ al¬ 
ili a 5 ma bollente « 



EMPI ASTRO DI LITARGIRIO 
CON MERCURIO 

ossia 
Empìastro Vinchi lane con Mercurio * 

Mercurio puro once tre $ 
estinguetelo con una dramma ( o quan¬ 
to basta ) di Olio di Oliva solforato ; 
mescolatevi poi una libbra di Empia- 
atro di Litargirio , che avrete prima 
fatto squagliare a lento fuoco . Rime- 
nate continuamente fin tanto che I® 
massa sia raffreddata • 

ESTRATTO DI REGOLIZIA 

prendete Radica di Regolizia tagline» 
tata quanto volete ; fatela cuocere ia 
quattro volte il suo peso di acqua di¬ 
stillata [ o altra beìi pura ] fin alla con¬ 
sumazione della metà. Colate poi il 
decotto , e svaporatelo 9 a bagno d* ac® 
qua alla consistenza di Estratto duro p 
e quasi polverizzabile . 

f J - • t ' > > * ' r l Js ■ * r ■ ! 

ESTRATTO DI VALERIANA 

Jprendete Radica di Valeriana secca » 
e grossamente polverizzata , quanto vfc 

B 



*« 
Jete, maceratela per quattro giorni in 
dieci volte il suo peso di spirito di vino 
dilato: colate poi il licore ; ed aven¬ 
dolo colla distillazione concentrato fi¬ 
no alla consistenza di siroppo, termi¬ 
nate T evaporazione a bagno di acqua , 
rimenando continuamente con una spa¬ 
tola , finché T Estratto acquisti una 
consistenza atta a ridursi in pillole « 

w f.; : ; : . ; . ' : - - 

ETIOPE DI MERCURIO 

ossia Etìope Minerale • 

Mercurio puro , Fiori di 
Solfo , di ognuno peso eguale , stri¬ 
tolateli insieme in mortaio di vetro , 
a di pietra con pestello della stessa ma¬ 
teria , fintanto che il Mercurio sia per¬ 
fettamente estinto . 

GALBANO COLATO • 

telo nell’ acqua calda , finché diventi 
molle , spremetelo poi a traverso una 
tela grossa. 

— N. 3. Se il Galbano è ben puro,, 
pori ha bisogno di questa preparazione* 



GOMMA DI OPPIO 

tf 

ossia "Estratto gommoso di Oppio. 

mercio [ toltone prima le foglie y o al« 
tre impurità che vi si trovino aderen- 
ti ] quanto volete , rimenatelo in mor- 
tajo con tre volte il suo peso di acqua 
distillata ; dopo un breve riposo ver¬ 
sate cautamente la tintura in altro va» 
se , e con altra acqua distillata rime¬ 
nate di bel nuovo P Oppio , replicando 
questa operazione , finché T acqua non 
si tinga più . Filtrate per carta tutta la 
Tintura , e svaporatela a bagno di ac¬ 
qua , agitandola continuamente con 
spatola 9 fino alla consistenza atta a fa? 
pillole . 

N. B. 11 restante delF Oppio si 
conserverà per poi ricavarne la resina. 

LINIMENTO DI CERA » 

Olio di Oliva once ottof 
Cera bianca once due , liquefatela in° 
sieme ad un moderatissimo calore , © 
mentre la mistura si raffredda , rime- 
natela continuamente con una spatola o 



LINIMENTO OPPIATO 

ossia Balsamo Tranquillo » 

jPrendete Oppio puro polverizzato , 
Olio spremuto di Noce Moscata , di 
ognuno un’ oncia , stritolateli insieme 
in mortajo , versandovi sopra , poco 
a poco 9 tant’ Olio di Oliva che basti 
.per farne .un linimento . 

U i : 

MERCURIO MURIATO SUBLIMATO 

CORROSIVO 

;T 

;• ?* 
ossia Sublimato Corrosivo. 

^prendete Mercurio puro, Acido Ve- 
triuolico concentrato, di ognuno lib¬ 
bre due ; poneteli in storta bassa, ed in 
jbagno d’ arena distillate a siccità : 
Quando la massa nella stona è fred¬ 
da , mescolatela esattamente in mor¬ 
tajo di vetro con libbre tre e mezza di 
Sai comune ben secco ; sublimatela 
poi in ima cucurbita di vetro con fuo¬ 
co graduato , separate la materia su¬ 
blimata , e serbatela per F uso * 

k 
,a 



MERCURIOMURIATO SUBLIMATO MITfi. 

ossia Mercurio dolce* 
P .. . . -*• '«. ’ v • 

, > - . - ? ‘ -A ••---( * •’ * <• ‘ ^ ’ ' *' 

Si dice ancora 
* > i } v * *y ' ' ' * . 

Calomrfas , o Panacea Mercuriale * * 

•prendete Mercurio Muriato Subli¬ 
mato Corrosivo parti dodici , con quan¬ 
to basta di Acqua distillata ; si trituri 
in moftajo di vetro con pestello simi¬ 
le . per ridurla in pasta. Vi si aggiun¬ 
gano poi Mercurio puro parti nove ? 
e si triturino insieme finché il Mercu¬ 
rio sparisca, e tutta la massa sia di 
colore cenerino uniforme : Si ponga 
questa mistura in uno o più fiaschetta 
in bagno dì arena, e si passi alla su¬ 
blimazione con fuoco da principio 
kggiero , che si aumenta gradatamen¬ 
te . La Massa così sublimata si levi¬ 
ga sopra il porfido ? e poi si lava con 
dieci volte il suo peso di acqua di¬ 
stillata bollente , in ogni libbra della 
quale sia sciolta mezz’ oncia di Sale 
Ammoniaco . Si rilava poi con acqua 
distillata pura , e la polvere seccata si 
ripone » 



MERCURIO PURO 

30 
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ossia 
Mercurio Revivijicato dal Cinabro. 

3?rendetc Calce di Mercurio Solfo¬ 
rato quanto volete, polverizzatelo , e 
mescolatelo ^011 il suo peso di scaglie 
di ferro similmente poìvejrizzate . Po¬ 
nete il tutto in storta Imita, cui avre¬ 
te adattato un rimpientp quasi pieno 
di acqua 9 di modo eh 2 il collo della 
storta vi s’ immerga : mettete F appa¬ 
recchio al fuoco 9 e fate distillare il 
Mercurio. 

MILLEPIEDI PREPARATI. 

IPrendete Millepiedi vivi, quanti vo¬ 
lete , rinchiusi in un pezzo di tela rara, 
sospendeteli sopra tanto spirito di vino 
rettificato caldo, quanto basta per ucci¬ 
derli col vapore, e renderli friabili » 

NITRO PURO 

prendete Nitro di commercio-, quan¬ 
to volete , scioglietelo in quanto basta 
di Acqua distillata [ o altra ben pura ] 
bollente « Filtrate la soluzione, e la- 



sciatela raffreddare lentamente : rao* 
cogliete i Cristalli, e seccateli « 

OLIO ETEREO DI ANISI • P; • • • ■ i/ v ' . \ ; :: ; 5 < ' f 

rendete Semi d’ Anisi quanto vo¬ 
lete , macerateli per due giorni in sei 
volte il loro peso di Acqua pura; di¬ 
stillate in Tamburlano basso con re- 
frigeratorio ampio , separate 1* Olio 
dall’ acqua che passa insieme con esso* 
e conservatelo in fiala ben chiusa • * 

- OLIO ETEREO DI LIMONI • 

Corteccia esterna di Limoni 
quanto volete, mettetela a distillare 
con sei volte il suo peso di acqua pura in 
Tamburlano basso con refrigeratorio 
ampio ; separate poi Y Olio dall’ acqua 
che passa con esso , e conservatelo in 
fiala ben chiusa • 

* J \ . y v 1 ■ J / J fi■y i ■ i. 

OLIO DI OLIVA SOLFORATO 

ossia 'Balsamo semplice dì Solfo. 

Fiori di Solfo quanto vo¬ 
lete , Olio di Oliva quattro volte il lo¬ 
ro peso ; mescolateli, e fateli cuocere 



3* 
in un vase di terra verniciata, leg¬ 
germente coperto * £nchè il Solfo sia 
ben sciolto. 

OLIO SPREMUTO DI NOCE MOSCATA 

^Prendete Noci Moscate quanto vo¬ 
lete 5 polverizzatele mediocremente , e 
sopra uno staccio esponetele al vapore 
deli’ Acqua bollente per pochi minuti ; 
rinchiuse poi in tela forte* spremetele in 
torchio di ferro leggermente scaldato.» 

O/f/7 < 
f /bastiglie di mercurio corrosive 

ossia Trockiscì di Minio• 

^Prendete Mercurio Muriato Subir» 
Biato Corrosivo un oncia, Minio mez¬ 
z’oncia, Midolla di Pane once quattro ; 
mescolate , e con quanto basta di Ac¬ 
qua distillata formatene Pastiglie in 
forma di bastoncelli . 

PILLOLE DI ASA FETIDA CON OPPIO. 

^Prendete Asa Fetida una dramma , 
Oppio puro uno scrupolo , Estratto di 
Regolizia due dramme , mescolateli * 
e con poco Siro.ppo semplice fatene 



si 
una massa da dividersi in quarant' os* 
to pillole , che invilupperete con fo* 
glia di argento* 

PILLOLE DI MERCURIO GOMMOSO 

ossia Pillole Mercuriali di Plenk«, 

^Prendete Mercurio puro una dram¬ 
ma , Gomma Arabica polverizzata tre 
dramme , stritolateli insieme con saffi’» 
dente quantità di Siroppo semplice y, 
finché il "Mercurio sia’ perfettamente, 
estinto ; mescolatevi poi quanto ba¬ 
sta di midolla, di Pane ? e fatene set- 
tantadue Pillole 

N. B, Ogni Pillola contiene un 
grano di Mercurio r 

•j: 

' i - i 
PILLOLE Di MERCURIO MURIATO 

SUBLIMATO MITE CON SOLFO 

ANTIMONIATO PRECIPITATO 
Jf’f 

i ossia Pillole dì Plummer. 

jPrendete Mercurio Muriato Subii»' 
maro Mite , Solfo Àntimoniato Preci¬ 
pitato 9 Resina di Guajaco polveriz¬ 
zata 9 d’ ognuno una dramma y SugQ 
condensato di Fummosterno dramme 

' . 1 . ' m 

tre , mescolateli, e con quanto 
•B 5* ' 

fri* C<~ vr:? 
r 
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il Siroppo semplice fatene una massa 
che dividerete in cento quaranta quat¬ 
tro pillole. 

N. B% Ogni pillola contiene mez- 
zógrano df Mercurio Muriate Subli¬ 
mato Mite , e di Solfo Antimoniato 
precipitato . 

PILLOLE MERCURIALI TARTAREE 

ossia Pìllole di Beloste. 

prendete Mercurio puro unJ oncia f 
Cristalli di Tartaro mezz’ oncia , Si* 
toppo di Spina Pontica tre dramme , 
Stritolateli insieme in mortaio di ve¬ 
tro, finché il Mercurio sia perfettamen¬ 
te estinto ; aggiungetevi poi due once 
di Radice di Scialappa in polvere, e di 
Balsamo di Copaìbo quanto basta per 
fare una massa pillolame . 

N, B. Mezza dramma di questa 
mas$awcontiene da sei in sette grani di 
Mercurio. 

4 •• *. -i. k , 

PILLOLE DI MILLEPIEDI COMPOSTE 

ossia Pillole Balsamiche di Fuller. 

Millepiedi preparati polve¬ 
ri,?2ati dramme tre , Ammoniaco dram¬ 
ma una e mezza, Acido di Benzoino 



ÌS 
ima dramma, Zafferano polverizzato 9 
Balsamo Peruviano , di ognuno imo 
scrupolo 7 Olio di Oliva Solforato quan¬ 
to basta : Fatene una massa plllolare. 

PILLOLE DI MILLEPIEDI COMPOSTE 

CON OPPIO. 

JTrendete della Massa di Pillole di 
Millepiedi composte un oncia ? Oppio 
puro una dramma , mescolateli. 

N. 3. Nove grani di questa mas^ 
sa ne contengono uno di Oppio . 

™ pillole Oppiate . 

JL rendete Oppio puro polverizzato 
uno scrupolo , Estratto di Regolizia 
( ridotto prima con un poco di Siroppo 
semplice a tale consistenza , che coir 
aggiunta della detta polvere di Oppio 
se ne possa far pillole ] scrupoli otto ; 
mescolate e fatene Pillole del peso di 
grani tre ognuna . Inargentatele 5 

N. B. Tre pillole conte ngonò uk 
grano di Oppio. 

PILLOLE DI STIRACE CON ÒPPIO»» 

ossia Pìllole dì Stiraci dì Silvio*. 

^Prendete Stirace, Estratto di Va¬ 
leriana ? di ognuno una dramma, Op- 



mescolate , ed aggiungendovi poco vi¬ 
so di malaga , se è necessario , fatene 
una massa pillola-re-.* 

N. B. Sette grani di questa massa 
contengono un grano di Oppio . 

POLVERE DI ANTIMONIO CALCINATO 

ossia “Polvere dì James . 

Antimonio di commercio 
grossamente polverizzato , Raspatura 
di Corno di Cervo, di ognuno libbre 
due; mescolateli, e poneteli al fuoco in 
una pignatta di ferro alquanto larga , 
e già rovente , rimescolate continua¬ 
mente con spatola di ferro la materia* 
finché sia divenuta di color grìgio. 
Lasciatela allora raffreddare , polve¬ 
rizzatela ? e mettetela in un crogiuo¬ 
lo intpnacato * sopra di cui adatterete 
con luto altro crogiuolo rovescio, il 
quale nel fondo abbia un piccolo buco : 
Mettete i crogiuoli al fuoco , che au- 
montarete lentamente fino a tenerli 
roventi per due ore. Polverizzate poi 
sottilmente la materia raffreddata , e 
conservatela » 
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POLVERE OPPIATA CON IPECACUANA 

ossia Polvere di Dover. 

jjtrend ste Aleali Vegetabile Vetrino- 
ìato polverizzato scrupoli dieci, Gp? 
pio puro 5 Radice di Ipecacuana poi» 
verizzati d’ ognuno uno scrupolo: me¬ 
scolateli . 

N, B. Mezzo scrupolo di questa 
polvere contiene un grano di Oppio. 

RESINA DI GUAI A CO , 

atura di Guajaco quan¬ 
to volete , digeritela a calor leggiero 9 

in vase chiuso ? con otto volte il suo 
peso di Spirito di Vino rettificato : 
Dopo due giorni filtrate la tintura per 
carta , ed avendo versato sopra la Ra¬ 
spatura altra simile quantità di Spirito9 

digerite di nuovo . Replicate questo* 
finché la Raspatura sia spogliata di tut¬ 
ta la Resina ; distillate poi la tintura 
filtrata, e ricavatene le tre quinte par¬ 
ti : mescolate il residuo con vernicine 
que volte il suo peso di Acqua distil¬ 
lata ( o altra ben pura ) ? e filtrando di 
nuovo , raccogliete la Resina . Que¬ 
sta quando è secca si ripone . 

N, B, La Resina di Guajaco si 
c V - • ì li 
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ritrova assai pura presso i Droghieri 
sotto il nome di Gomma Guajaco . 

RESINA DI OPPIO 

Prendete la parte dell* Oppio rima¬ 
sta dalla preparazione delia Gomma 
di Oppio * trituratela eoa sufficiente 
quantità di spirito di vino rettificato 7 
e dopo breve riposo versate la tintu¬ 
ra ; replicate la triturazione con nuo¬ 
vo spirito 9 finché ne uscirà colorito .* 
filtrate per carta tutta la tintura , ed in 
bagno di acqua svaporatela 5 finché 
diventi polverizzabile. 

ROTELLETTE DI SCAMMONEA 

CON MERCURIO 

ossia Ciappellttte pi Vermi. 

Prendete Scammonea sottilmente 
polverizzata , Mercurio Mrifiato Subli¬ 
mato Mite 9 di ognuno dramme due ; 
mescolateli esattissimamente con once 
quattro e mezza di pasta fina di Ciocco¬ 
lata 9 e fatene sessanta rotellette . 

N. Bé Ogni rótelletta conterrà tan¬ 
to di Scammonea , che di Mercurio 
Mudato Sublimata Mite circa grani 
due ed un terzo * 



SIROPPO OPPIATO 
Ì9 

ossia Sciroppo di Me conio 

prendete Oppio puro grani «4WVx ,, 
ponetelo in un mortajo , ed aggiunge» 
tevi poco a poco once dieci di Siroppo 
semplice , triturando di continuo* fin¬ 
ché Y Oppio sia sciolto perfettamente* 

N, B, Ogni oncia di questo Si- 
roppo contiene un grano di Oppio* 

SIROPPO SEMPLICE 

jr rendete Zucchero in pane once cin- 
quantasette * polverizzatelo , ed a ba¬ 
gno di acqua scioglietelo in un’ amola 
di Acqua distillata , 

SIROPPO l>I SPINA PONTICAf 

prendete Sugo depurato delle Bao 
che di Spina Politica libbre sette e 
mezza, di Zucchero in pane libbre tre 
e mezza, mescolate , e cuocete a con¬ 
sistenza di Siroppo . 

.* | • :>T i ) :• s, ! ! i i 

SOLFO ANTIMONIATO PRECIPITATO 

ossia Solfo dorato dì Antimonio. 

prendete Alcali vegetabile puro flui¬ 
do un’ amola, Acqua distillata tre 
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quarti , Antimonio preparato una lib¬ 
bra ; fateli bollire lentamente per tre 
ore in mia padella di ferro , rimeria»' 
doli continuamente con spatola di fer¬ 
ro 5 ed aggiungendovi dell* Acqua db 
stillata bollente a misura che sva¬ 
pora , Passate il licore per filtro 
di lana , e mentre è ancor caldo , ver¬ 
satevi dentro, poco a poco, tanto aci¬ 
do vetriuolico diluto che basti per la 
precipitazione : Filtrate per carta , ed 
avendo ben lavato il Precipitato con 
Acqua distillata , seccatelo . 

N... B. Riguardando questo Preci¬ 
pitato come equivalente per l’uso Me¬ 
dico al Kermes Minerale , si crede s»r 
perfino descrivere la preparazione di 
questo * 

SPIRITO DI CANNELLA 

ossia Acqua Spiritosa dì Cannella. 

Cannella una libbra , Spig¬ 
rito di Vino diluto amole quattro , Ac¬ 
qua pura quanto basta per ischi vare 
1’ empireuma ; mescolate, e Scavate¬ 
ne per distillazione amole quattro » 
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SPIRITO Di VINO DILUTO 

prendete Spirito di Vino rettificato 
once sessanta 9 Acqua distillata once 
quaranta . Mescolate. 

SUGO CONDENSATO DI FUMMOSTERNO 

ossia Estratto di Fummosterno. 

prendete Sugo depurato di Fummo* 
sterno quanto volete 9 fatelo svaporare 
a bagno dì acqua fino alla dovuta co re¬ 
sistenza per poterne far pillole. 

SUGO DEPURATO DI FUMMOSTERNO* 

prendete Fummosterno fresco quan* 
to volete , pistato 9 spremetene il sugof 
che lasciato alcune ore in riposo, co» 
lerete più volte per filtro di iana. Ag» 
giungetevi poi la quarantesima parte 
del suo peso di Spirito di Vino rettifi¬ 
cato , e dopo alcuni giorni di riposo fil¬ 
tratelo di nuovo • 

* 10 •: 

SUGO DEPURATO DI BACCHE 

DI SPINA PONTICA . 

Prendete Bacche di Spina Poetica 
quanto volete , spremetene il sugo , ed 
avendolo, posto per alcuni giorni in \m 
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luogo freddo , acciò deponga le fec* 
eie, colatelo più volte per filtro di laim 

' - ì - \ , X 

TINTURA DI OPPIO 

ossia Laudano lìquido . 

3Prendete Oppio puro polverizzate 
una dramma , Spirito di Cannella; 
dramme ventitré , mescolateli in vase 
di vetro turato , e lasciateli in infu 
yione per giorni otto , a calore mode¬ 
rato , agitandoli di tempo in tempo., 
La Tintura filtrata per carta si conservi. 

N. B. Ogni scrupolo di essa con¬ 
tiene un grano di Oppio . 

TINTURA DI OPPIO CANFORATA 

ossia E li ss ire Bar clorico • 

? rendete Oppio puro polverizzato , 
Acido di Benzoino , di ognuno mezza 
dramma, Canfora sminuzzata, Olio ete¬ 
reo di Anisi , di ognuno imo scrupolo, 
Spirito di Vino diluto once nove ; me¬ 
scolati poneteli in infusione per giorni 
otto in luogo moderatamente caldo , 
agitando di tempo in tempo il vase , 
filtrate la Tintura per carta . 

N. B. Ogni dramma di essa con* 
tiene mezzo grano di Oppio « 
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VETRO DI ANTIMONIO 

^Prendete Antimonio torrefatto once 
tre , si fonda in crogiuolo a fuoco 
forte : Quando è ben fuso, e che im¬ 
mergendovi una punta di ferro , la por¬ 
zione che se ne ritira è sufficientemen¬ 
te diafana , versatelo sopra una lastra 
di ferro un poco scaldata. Si scelgono 
per F uso quei pezzi di vetro che sono 
ben diafani, e di color bello di Giacinto* 

VINO DI ANTIMONIO TARTARIZZATO 

V 
ossia Vino Emetico • 

rendete Antimonio tartarizzato scru¬ 
poli due , Vino di Malaga una libbra : 
mescolati digeriteli per giorni due a 
calore moderato, in bottiglia turata, 
agitando di tempo in tempo la Mistu¬ 
ra , che filtrerete poi per carta. 

N. B. Mezz’ oncia di questo Vino 
contiene un grano di Antimonio tar- 
tarizzato • 

UNGUENTO DI CALCE BIANCA 

^ DI MERCURIO 
JC: rendete Calce Bianca di Mercurio 
una dramma, Linimento di Cera dram¬ 
me tre y mescolateli esattissimamente a 



UNGUENTO MERCURIALE 

A META’ 

Mercurio puro una libbra . 
rimenatelo con quanto basti di srmilec 
unguento vecchio , fintanto che sia to¬ 
talmente 9 e perfettamente estinto. 
Mescolatevi poi tana libbra di Strutto,, 

UNGUENTO MERCURIALE 

AL TERZO. 

Mercurio puro una libbra,. 
rimanatelo con quanto basta di simile1 
unguento vecchio fintanto che sia to¬ 
talmente 9 e perfettamente estinto,, 
mescolatevi poi due libbre di Strutto» 
l , - ; -3 Vjq ■ -- ih il ;i 

UNGUENTO DI MERCURIO 

NITRATO 

ossia Unguento Citrino. 

rendete Mercurio puro, quanto vo¬ 
lete , scioglietelo in sufficiente quanti¬ 
tà di Acido Nitroso , mescolate la so¬ 
luzione esattamente con dodici volte il 
suo peso di Strutto iti morta] o di vetro. 



I ND ICE 

DI ALCUNI NOMI 

io ora itieiio usati 7 posposti nei titoli 
delie ricette ai moderni a guisa 

d' C" “ l sinonimi. 

.1 equa Vhage àrnica . Vedi Acqua di 
Calcina con Mercurio Munato Subli¬ 
mato Corrosivo • 

Acqua spiritosa di Cannella, v. Spirito» 
di Cannella. 

Balsamo dì Solfo semplice . v* Olio di 
Oliva solforato. * 

Balsamo tranquillo . v. Linimento Op¬ 
piato . 

Butiro di Antimonio. v. Antimonio mir 
riato . 

grigia- di Antimonio. v» Anti¬ 
monio torrefatto . 

Calomelas v. Mercurio Muriate Subli¬ 
mato Mite . 

Ciappellette pe' venni • v. Rotellette di 
Scammonea con Mercurio. 

Cinabro Fattizio* v» Calce solforata di 
Mercurio. 
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Cristalli dì soda. v. Alcali fissile cri- 

stallissato . 
Elissire Paregorìco . v. Tintura di Op¬ 

pio canforata . 
Empiastro Dine hi lo ne semplice, v. Em¬ 

pi astro di Litargirio. 

Etiope minerale. v. Etiope mercuriale . 
Estratto di Fummosterno. v. Sugo con~ 

densato di Fummosterno, 
Estratto gommoso di Oppio, v. Gomma 

di Oppio . 
Fegato dì Ammonio . v. Croco di An¬ 

timonio C 

Fiori di Benzoino, v. Acido di Benzoino . 
Ed vatltra per la Rogna. F. Acqua dì 

Calcina con Mercurio Mudato Subli¬ 

mato Mite. 

Laudano liquido. v. Tintura di Oppio * 
Mercurio dolce, v. Mercurio Muriate 

Sublimato Mite « 
Mercurio re vivificato dal Cinabro. v, 

Mercurio puro . 
Olio puro di Vetrruolo. v. Acido vetri■ 

uolico concentrato . 
Panacea Mercuriale. v. Mercurio Mu> 

riaro Sublimato Mite. 
Pillole Balsamiche del Fuller. v. P/7- 

/o/f ó?/ Millepiedi composte. 
Pillole di Be foste. v* Pillole Mercuriali 

mrfarinate « 



'Pìllole mercuriali dì Plenk. v. Pillole 

di Mercurio gommose * 
Pillole di Plummer. v. Pìllole dì Mer¬ 

curio Muriato Sublimato Mite con 

Solfo Antimòniato Precipitato. 
Pìllole di Storace di Sylvia . v Pillole 

di Storace con Oppio. 
Polvere di Bavero. v. Polvere Oppiata 

con Ipecacuana, 

Polvere di James . v. Polvere dì Ante- 
monto calcinato bianco . 

Precipitato bianco. v. Ca/c* bianca di 

Mercurio . 
Precipitato rosso * y. Ctf/c* rouj dir 

Mercurio . 

Sale alcalino dì Tartaro. v. Alcali ve¬ 

getabile preparato. 

Stroppo di Meconio. v. Stroppo oppiato* 

Solfo dorato di Antimonio . v. 
timoniato precipitato . 

Spirito di Sale ammonìaco. y. Alcali 

volatile mite fluido . 
Spirito dì Vcirmolo . v. Acido vetrìuo^ 

lìco dìluto . 
Sublimato corrosivo . v. Mercurio Mu¬ 

riato Sublimato Corrosivo. 
Tartaro Emetico. v. Antimonio tana* 

ridato. 
Tartaro vetriuolato, v9 Alcali vegetabile 

vetriuoiato « 




